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IMPIANTI DI PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA MEDIANTE L'UTILIZZO DELLA FONTE 

ENERGETICA RINNOVABILE IDROELETTRICA 

 

 

 

DEFINIZIONI 

 

 

 

 

Impianto idroelettrico: si considerano impianti idroelettrici le opere per la 

produzione di energia elettrica da fonte idrica realizzate con sbarramenti di 

altezza superiore a 5 ml, misurata come differenza tra la quota del pelo 

d’acqua libero a monte e quella del pelo d’acqua libero a valle. 

 

Mini-impianto idroelettrico: si considerano mini - impianti idroelettrici le 

opere per la produzione di energia elettrica da fonte idrica realizzate con 

sbarramenti con sbarramenti di altezza superiore a ml 2 e pari o inferiore a 

ml 5, misurata come differenza tra la quota del pelo d’acqua libero a monte 

e quella del pelo d’acqua libero a valle. 

 

Micro-impianto idroelettrico: si considerano micro - impianti idroelettrici le 

opere per la produzione di energia elettrica da fonte idrica realizzate con 

sbarramenti di altezza pari o inferiore a ml 2, misurata come differenza tra 

la quota del pelo d’acqua libero a monte e quella del pelo d’acqua libero a 

valle. 

 

CRITERI GENERALI DI 

LOCALIZZAZIONE  

 

L’ubicazione dell’opera di sbarramento per la produzione di energia dovrà 

essere ricercata preferibilmente in corrispondenza di siti fluviali ove sia 

ricostruibile e documentabile una memoria storica sulla presenza di vecchie 

briglie o traverse di derivazione o posizionata in tratti del corso d’acqua 

privi di vegetazione ripariale, ovvero in quelli in cui la stessa è più rada. 

 

 

CRITERI PROGETTUALI 

DI CARATTERE 

GENERALE 

 

Al fine di attenuare gli impatti paesaggistici prodotti dalla realizzazione 

dell’impianto idroelettrico, si dovranno rispettare i seguenti criteri: 

a) le parti meccaniche visibili esternamente e i manufatti fuori terra 

dovranno essere realizzati con colori che siano in armonia con quelli 

del contesto paesaggistico del corso d’acqua interessato; 

b) nell’esecuzione delle opere dovranno essere sempre previsti 

interventi di completo ripristino delle aree manomesse non 

occupate dall’impianto, comprensivi di rinverdimenti con 

vegetazione autoctona tipica dei corsi d’acqua;  

c) le opere di contenimento e/o difesa spondale, ove previste e 

compatibili con le esigenze di stabilità e sicurezza idraulica 

(preventivamente autorizzate dall’autorità idraulica competente), 

dovranno essere realizzate con le tecniche dell’ingegneria 

naturalistica. 
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IMPIANTI IDROELETTRICI 

 

CONDIZIONAMENTI 

 

Nella realizzazione degli impianti, al fine di non pregiudicare il valore 

paesaggistico - naturalistico e i caratteri di biodiversità dei corsi d’acqua 

interessati dovranno essere rispettate le seguenti condizioni: 

a) i nuovi sbarramenti devono essere realizzati ad una interdistanza 

minima di km. 5 (cinque), misurata planimetricamente in linea 

d’aria, salvo diverse valutazioni dell’autorità idraulica 

competente; 

b) gli sbarramenti non possono essere ubicati all’interno di tratti 

del corso d’acqua con alveo incassato, morfologicamente 

determinato da pareti rocciose. Tali sbarramenti possono essere 

realizzati a monte e a valle di tali tratti purché siano ubicati ad 

una distanza congrua e comunque non inferiore a m. 50 

(cinquanta) dal limite dell’affioramento roccioso;  

c) deve essere garantito il deflusso minimo vitale delle acque 

stabilito dal Piano di Tutela delle Acque, per salvaguardare la 

fauna ittica e la biocenosi a valle dello sbarramento nonché la 

realizzazione e la manutenzione permanente di idonee strutture 

di risalita del corso d’acqua per la fauna ittica fluviale; 

 

 

MINI - IMPIANTI IDROELETTRICI 

 

CONDIZIONAMENTI  Nella realizzazione dei mini-impianti, al fine di non pregiudicare il valore 

paesaggistico - naturalistico e i caratteri di biodiversità dei corsi d’acqua 

interessati dovranno essere rispettate le seguenti condizioni: 

a) i nuovi sbarramenti devono essere realizzati ad una interdistanza 

minima di km. 3 (tre), misurata planimetricamente in linea 

d’aria, salvo diverse valutazioni dell’autorità idraulica 

competente; 

b) gli sbarramenti non possono essere ubicati all’interno di tratti 

del corso d’acqua con alveo incassato, morfologicamente 

determinato da pareti rocciose. Tali sbarramenti possono essere 

realizzati a monte e a valle di tali tratti purché siano ubicati ad 

una distanza congrua e comunque non inferiore a m. 50 

(cinquanta) dal limite dell’affioramento roccioso;  

c) deve essere garantito il deflusso minimo vitale delle acque 

stabilito dal Piano di Tutela delle Acque, per salvaguardare la 

fauna ittica e la biocenosi a valle dello sbarramento nonché la 

realizzazione e la manutenzione permanente di idonee strutture 

di risalita del corso d’acqua per la fauna ittica fluviale; 
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MICRO-IMPIANTI IDROELETTRICI 

 

CONDIZIONAMENTI 

 

Nella realizzazione dei micro-impianti, al fine di non pregiudicare il valore 

paesaggistico - naturalistico e i caratteri di biodiversità dei corsi d’acqua 

interessati dovranno essere rispettate le seguenti condizioni: 

a) i nuovi sbarramenti devono essere realizzati ad una interdistanza 

minima di km. 1 (uno), misurata planimetricamente in linea 

d’aria, salvo diverse valutazioni dell’autorità idraulica 

competente; 

b) gli sbarramenti non possono essere ubicati all’interno di tratti del 

corso d’acqua con alveo incassato, morfologicamente 

determinato da pareti rocciose. Tali sbarramenti possono essere 

realizzati a monte e a valle di tali tratti purché siano ubicati ad 

una distanza congrua e comunque non inferiore a m. 50 

(cinquanta) dal limite dell’affioramento roccioso;  

c) deve essere garantito il deflusso minimo vitale delle acque 

stabilito dal Piano di Tutela delle Acque, per salvaguardare la 

fauna ittica e la biocenosi a valle dello sbarramento nonché la 

realizzazione e la manutenzione permanente di idonee strutture 

di risalita del corso d’acqua per la fauna ittica fluviale. 

 


